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AOOEO SAVIOU 

• I «Sono nata a Mantova, 
nel 1824, al termine del se­
condo alto della Maestrina di 
Nlccodeml II terz'aito non 
andò In scena e gli attori della 
compagnia In cui lavoravano 
mia madre Maria Rosa e mio 
padre Toni ripiegarono su 
una lana per contentare II 
pubblico Da allora si può di­
re, ho calcato II palcoscenico 
Se serviva un bambino da te­
nere In braccio umiliavano 
me • Cosi Anna Maestri In 
un'Intervista ali •Unii*., dieci 
anni or sono 

Anna Maestri è moria Ieri 
all'ospedale (Santa Chiara» di 
Trento, dove era ricoverata 
dell'estate scorsa Al suo es­
pellale i Iratelli Giancarlo, va 
loro*» attore anche lui e Ce 
•ara, scalatore limoso 

Filila d'arte, Anna aveva 
seguilo con scrupolo, tuttavia, 
nel primi anni di guerra, I corsi 
dell'Accademia diretta a Ro­
ma da Silvio D'Amico Le vi­
cende del «munto la ricon­
dussero a Trento, eliti d origi­
ne della famiglia, che era noia 
per II suo antllasclsmo I (ra­
teili Maestri andarono In mon­
tagna, Anna n» atalletta parti-
liana, t maturo la cosclenia 
politica che la condusse a mi­
niar*, con lesila e tenacia, 
nelle die del Partito comuni-
ila 

Dell Immediato dopoguer­
ra, Il lavoro della Maestri (atti 
va anche nella rivista oltre 
Che Mila prosa, e nel cinema, 
e In televisione) conobbe rare 
soste Caratterista di torte 
temperamento, esperta del 
dialetto veneto, ai allarmò, In 
particolare In alcuni Impor­
tanti spettacoli goldoniani 
memorabile Ira tutti. II Cam-
Disilo allestito nel 1975 a MI 
Uno da Giorgio strehler Ma 
|U ne) 1947 Strehler la aveva 
avuta nella sua prima compa 
inia, quella che apri con Val 
oerao del pouerf di doridi la 
alone gloriosa del Piccolo E 
nel 1946, le era stato maestro 
Luchino Visconti, una parie 
piccola, ma Indimenticabile 
nel dostoevskllano Millo e 
canteo 

Nel '78- 79, la aua presenza 
apice* nelle rappresentazioni, 
al Teatro di Roma, del bre­
chtiano Tenore e miseria del 
tetto Rtich, e della Celestina 
d| Aliamo Salire da Fernando 
De Rolas. regista Luigi Squar 
«Ina Nella Celestina, h toccò 
il molo centrale e ci ai de 
•tregglò bravamente Ma In 
tanuls ricorderanno sopra) 
tutto, come Donna Catte nel 
Campiello, figura umanissima 
di donna non più giovane e 
non bella, ma cosi ricca di 
•Impelli, di comunicativa di 

Strilo vitale, quale era Anna 
aeitrl nella realta 

La Mostra del cinema di nuovo 
nei guai: il direttore designato 
martedì ha rinunciato 
«Grazie, preferisco l'università» 

Venerdì prossimo la nomina? 
Duri i critici: «A Venezia 
è ancora carnevale. La Biennale 
inventa candidature fantasma» 

E due! Salta anche Tinazzi 
E due Anche Giorgio Tinazzi eletto martedì scorso 
direttore del settore cinema della Biennale, ha rinun­
ciato all'incarico, cosi come aveva latto, esattamen­
te un mese fa. Sergio Zavoli Stavolta non ci sono di 
mezzo polemiche o «poteri» contrapposti Tinazzi ha 
preterito non abbandonare la sua attività di ncerca 
all'Università di Padova, ma per la Biennale è crisi 
ugualmente Venerdì prossimo la nuova nomina? 

NICOLA FANO 

• N ROMA La Biennale accu 
mula smacchi Sia pure per 
molivi diversi la Mostra del 
cinema Un qui è riuscita a rag­
granellare solo rinunce Dopo 
Zavoli, anche Giorgio Tinazzi, 
critico e professore universita­
rio a Padova ha rinunciato al 
la nomina del Consiglio diret­
tivo di martedì scorso Non se 
la sente di reggere le sorti del 
settore cinema della Bienna­
le «Avendo avuto la conferma 
dell incompatibilità tra l'inse­
gnamento universitario cui 
mi sarebbe gravoso rinuncia 
re e la nomina alla Biennale, 
mi vedo costretto a rinunciare 
ali Incarico che mi è stalo pro­
posto del Consiglio direttivo» 
cosi con poche parole, ieri 
manina II professore padova­
no ha annuncialo la sua deci­
sione prima di chiudersi In un 
educato allenilo «Non vorrei 
si fosse Impressionalo per il 
chiasso che In tutti questi gior­
ni si è latto Intorno a quali In­
carico», ha commentalo subi­
to dopo Carlo Lizzani, forte 
della sua lunga esperienia ve­
neziana E venerdì prossimo II 
problema tornerà al Consiglio 
direttivo gli convocato 

Il guaio è che per la Bienna­
le adesso le cose al mettono 
male La Moria, volendo, ò 
semplicissima! quanti, dalia 
prima riunione della line di 
gennaio, hanno voluto negate 
spallo al candidato naturale 
al lettore cinema (vale a dire 
Guglielmo Blraghl che ap­
prontò in extremis la Mostra 
dello scorso settembre) di 
latto hanno Indiato 1 ente ve­
neziano in un vicolo cieco Le 
soluiionl tentale lina a questo 
punto ai sono dimostrate Inef­
ficaci, al di la delle (accende 

di merito o delle polemiche 
(talvolta anche violentissime) 
deflagrate tra alcuni consiglie­
ri delTa Biennale e 1 critici ci-
nematogralicl che fin dall Ini 
ilo hanno fatto fuoco sulla 
mancata conferma di Blraghl 

Come ai solito e è chi ac­
cenna una marcia Indietro e 
chi rilancia I critici procedo­
no con I meni cingolati «Il 
Consiglio direttivo della Bien­
nale di Venezia sta inventan­
do da gennaio candidature 
fantasma le quali o non ri 
scuotono il consenso del 
mondo del cinema cui la Mo­
stra di Venezia si rivolge, o ad­
dirittura non riscuotono il 
consenso del candidato Nel 
frattempo Berlino e Cannes se 
la ridono Locamo e Montreal 
se la godono e tutti si chiedo­
no se a Venezia II carnevale 
non stia durando un po' trop­
po» Carlo Lizzani, ancora una 
volta ha Idee un pò più paca 
te «Il protagonismo a tutti I 
costi che la stampa accredita 
alla figura del direttore del 
settore cinema ha fatto al che 
molti abbiano dimenticato 
che II direno» non decide 
mai da solo Accanto * ai, In 
modo assolutamente vinco­
lante, ha II presidente, il Con­
siglio direttivo e la commissio­
ne degli esperti Non c'è deci­
sione riguardante la Mostra 
del cinema che non sia con­
trofirmata dal presidente Emi 
sembra che Portoghesi questo 
ruolo lo prenda molto sul se­
rio Insomma non vorrei che I 
candidati o 1 designati avesse 
ro paura di esporsl troppo e In 
prima persona» 

Croci e delizie della Bien­
nale Insomma Se è vero che 
le responsabilità della Mostra 

ricadono SJ parecchie perso 
ne (e a questo principio pro­
babilmente si rifarà il Consi 
glio di venerdì prossimo per 
tirare fuon il nuovo nome) è 
anche vero che il titolare del 
settore cinema deve superare 
sempre di più ostacoli buro­
cratici politici e diplomatici 
E ancora Carlo Lizzani con 
precisione a suggerire le per 
centuall «Nel novanta per 
cento del casi II direttore deve 
occuparsi di problemi mana 
gerall e politici Le scelte arti 
stlche coinvolgono solo I al 
Irò dieci per cento delle sue 
attiviti» 

Ma questa crisi (più grave 
del previsto) secondo alcuni 
mette anche in luce un pro­
blema tutto interno al mondo 
del cinema In pratica I (esti­
vai sono rimasti in piedi come 
ultima roccaforte di un mon­
do di celluloide da parecchi 
anni a corto di idee, pubblico 
e mercato Sono I festival, con 
le loro passerelle, con le loro 
vetrine pregiate, a dare anco 
ra un illusione di vitalità, quin­
di di potere a chi la o vende 
film E chiaro allora, che in 
tomo alla Mostra di Venezia 
01 più illustre tra I lestival ita 
lianl uno dei più rilevanti del 
mondo) si scatenino gli Inte­
ressi più confusi e contrappo­
sti Vogliamo ricordare che 
per il suo vertice In questi 
trenta giorni sono passali co­
me semplici candidati o come 
veri e propri direttori nomina 
li esponenti di tutti I settori, 
dagli autori ai produttori dai 
critici al docenti universitari? 
Quasi quasi verrebbe -a pen­
sare * una aorta di lotta clan­
destina (ma lino a un certo 
punto) che attraversa trasver­
salmente il mondo politico e 
la cultura del cinema e della 
tv II Consiglio direttivo della 
Biennale aveva provato a evi 
lare queste trappole sceglien­
do al di fuori degli schiera­
menti e del partili I direttori 
degli altri settori Ma un'o­
pzione del genere non è stata 
nemmeno tentata per I cine 
ma segno che questa Bienna­
le non ha fona sufficiente per 
opporsi al potentati dell im­
magine? 

La Sala Grande del Palano del cinema' «steri vuota? 

Porto-ghesi .scherza: «Allora 
era meglio lottizzare...» 
• • ROMA E Paolo Portoghesi, anima e cuore 
della Biennale, che cosa ne pensa della querel 
le del Udo? Non si sente, per caso parte in 
causa del doppio fallimento Zavoli Tinazzi? «Il 
problema è semplicissimo - risponde il presi­
dente - perché giocando a carte scoperte si 
rischia sempre molto Ma non bisogna nean­
che drammatizzare troppo per fortuna aveva­
mo già convocato il Consiglio per venerdì 
prossimo Sono convinto che in quell'occasio­
ne troveremo la soluzione*. 

C è nell aria uno strano ottimismo insom­
ma Anche se su un eventuale ritomo di Blra­
ghl Portoghesi non si pronuncia «Le rigidezze 
potrebbero acuirsi o sciogliersi L unica cosa 
certa è che questa volta bisognerà trovare una 
soluzione sicura e garantita non possiamo 
correre II rischio di una nuova rinuncia SI 
ritengo che questa volta dovremo arrivare in 
Consiglio con un accordo già abbastanza deli 
mio* 

La Biennale è in cnsi non si può negarlo, 
ma Portoghesi continua a difendere la scelta 
del consiglio di pescare i vari direttori di setto­
re nella più completa autonomia (operazione, 
detto per inciso che solo parzialmente è stala 

fatta per il cinema) «C è qualcosa da correg­
gere - ammette il presidente - ma nmane 11 
latto che bisogna evitare ogni tipo di pressione 
estema Credo che sarà importante considera­
re che non è solo il direttore a firmare e gestire 
la Mostra del cinema la commissione degli 
esperti ha sempre il suo peso E gli squilibri che 
e erano sui nomi che abbiamo preso In consi­
derazione lunedi e martedì scorso probabil­
mente saranno aggiustati proprio attraverso 
una commissione di esperti mirata Lo so che 
spetta al direttore scegliere i consulenti ma 
forse dare qualche indicazione in questo senso 
ci potrà aiutare a superare gli ultimi ostacoli» 

Nomi evidentemente non se ne fanno Ma 
è chiaro che restano nel! aria quelli che hanno 
circolato nel corso dell'ultima riunione del 
Consiglio da Edoardo Bruno a Gianfranco 
Bettetini fino ali etemo escluso Guglielmo Bi-
raghi Qualche indicazione in più? Per ora me 
glio Idscidr stare Possiamo WDIO riportare la 
battuta spintosa (e scherzosa per carità) con 
la quale Portoghesi ha chiuso la nostra conver­
sazione «Quasi quasi era meglio la lottizzazio­
ne Almeno evitava tutti questi guai!» 

UN Fa 

li balletto «Inno al rapace». La danza come rito 
MARINELLA OUATTMINI 

• B SESTO FIORENTINO Con 
Milo al rapace, nuovo spetta­
colo del gruppo Parco Cutter-
Si, sembra di esser ritornati 

I* fervida producono speri­
mentale degli anni Settanta. 
Non perchè!» coreografia del 
tenetio fiorentino (Julia Anzi-
lottl, Roberta Oelpi Virgilio 
SlanO sia datata Ami, e lungi 
mirante E però soprattutto il 
Imito di un lavoro complesso 
fuori dalle mode Forse per 
questo destinato a crearne 

Del resto da tempo per 
Parco Butlerfly ricerca signifi­
ca intenzionalità e progetto 
Accostamento di teatro e di 
dania Studio accanito e so­
prattutto coerenza tra teoria e 

prassi Sema quegli scarti Im­
previsti quel concedersi alla 
scena che lino ad oggi il grup­
po ha per cosi dire dirottato 
verso gli elementi estemi del 
proprio lavoro le scene, (co­
stumi (sempre belli e sempre 
di Laura Mugnai), I colori cosi 
straordinariamente caldi 

Nell'/nno al rapace questo 
senso «caldo» scatunsce di 
rettamente dalle parti più riu 
scile dell azione Anzi della 
coreografia Con questo spet­
tacolo Infatti il grappo scioglie 
definitivamente I suoi legami 
con la coerenza del teatro-
danza per puntare ali impon­
derabile della danza. Dania 
però sempre come percorso 

cognitivo Messa In scena co­
me rito 

Inno al rapace parte dall I-
dea di accostare antico e mo 
demo Lo spailo scenico che 
per questa prima è la villa Cor 
li Calvlati di Sesto Fiorentino 
e nitido e disarmante nella sua 
precisione come un quadro 
metafisico agito Sullo sfondo 
vediamo una tela blu poi 
sporcata e in genere nelle 
parti più intense dello spetta­
colo da spruzzi di pittura e 
stnscediluce II rito si compie 
sopra un tappeto giallo ocra 
delimitato da una striscia orti 
tornale davanti che riproduce 
un mosaico antico Tutt intor 
no oggetti antichi e moderni I 
pennelli di un Immaginano 
pittore una latta rossa che 

serve ali azione più indiavola 
la qualche reperto archeolo­
gico alcune Scarpe e soprat 
tutto una maschera regale di 
terracotta con la quale Virgilio 
Sieni parla e gesticola. 

In questo contenitore, co­
stantemente minacciato da 
misteriose stalattiti in legno 
pali lunghi legati a una fune 
che si conficcano a terra con 
Iragore, si muovono le tre pre 
senze Ognuna portatrice di 
una segreta impeiscrutablule 
verità II loro Incontro è spes­
so magico dunque indescrivi­
bile Virgilio Sieni in pantalo­
ni e camicia orientale decora 
lo spazio istiga I rapporti tal­
volta compie chiari gesù quo­
tidiani Oppure entra in con­
tatto con il suo •altro», per 

esempio quando affabula con 
la maschera e si dice sciama 
no già nella prima folgorante, 
Immagine della pièce 

Roberta Gelpl è Tre, una sa 
cerdotessa vestita di broccato 
bianco che declama con gesti 
retorici si accompagna al 
/ in fo io aluta e lo ostacola E 
la forza regolatrice, una sorta 
di metronomo dell azione In­
fine, il personaggio definito 
semplicemente E, ossia Julia 
Anzilotto un intrusa tra i due 
vestita di rosso che perlustra il 
luogo sacro in orizzontale con 
azioni cariche e risolutive In 
diagonale, prova per esemplo 
un assolo frustrato su musica 
di James Brown che taglia 
nettamente In due lo spettaco­

lo e si slacca da tutti gli altn 
interventi musicali (Schòn 
berg Cardini) per altro cali 
bratissimi 

Resta da dire che Inno al 
rapace è costruito come una 
somma di momenti Luce e 
buio è la sua condanna Forse 
perché questa coreografia ne 
chlssima di movimento e di 
nessi tra t movimenti è una 
delle poche a riflettere sulla 
prassi dell artista una prassi 
di momenti, appunto In que 
sto senso il «rapace» del titolo 
è un «raptus» canco di memo-
na lezione invasata e sovrap-
penslero della donna m rosso 
Ma anche quella implacabile 
durezza dei pali che precipita­
no dall alto nella magnifica 
catarsi del finale 

Giovanni Guldelll e Paolo In «Domini accadrà» 

Primefilm. «Domani accadrà» 

La ballata 
dei due butteri 

S A U R O .TORELLI 

Domul accadrà 
Regia Daniele Luchetti Sce­
neggiatura Daniele Luchetti, 
Franco Bernini Angelo Pa-
squinl Fotografia Franco Di 
Giacomo Musica Nicola Fio-
vani Interpreti Paolo Hendel, 
Giovanni Guldelli, Ciccio In­
grassi! Ugo Gregoratti, Clau 
dio Bigagll Angela Finocchia-
ro, Dario Cantarelli, Agnese 
Nano Marghema Buy, Nanni 
Moretti Italia 1988 
Milano: Corallo 

«ra Parliamo del piccolo Far 
West del coitile di casa. La 
Maremma Benché frequenta 
ta descritta in molti tesU lette­
rari specie di scrittori toscani 
(Fucini sopra tutti) è una ter 
ra un luogo poco indagalo 
dal cinema. L'esordiente ven­
tottenne Daniele Luchetti ha 
certo visto giusto puntando su 
una materia dislocata, appun­
to in slmile appartata contra­
da per cimentarsi col lungo­
metraggio * soggetto E 11» 
fallo anche con una strumen­
tazione colta, sofisticatissima 
per un tramite drammaturgico 
che, da un lato mira ad un* 
stilizzazione narrativa quasi di 
tipo brechtiano, con quella 
sua precisa scansione narrati­
va in cinque didascalici capi­
toli e, dal) altro, colora, movi­
menta personaggi e situazioni 
particolari con i toni pastosi, 
gli slondi smaglianti di un 
«racconto filosollco» di Ira-
sparente spessore parodisti­
co 

Domani accadrà s'intitola 
questa eccentrica opera pri­
ma che risulta il secondo film, 
dopo il fortunato Notte Italia 
na, prodotto dalla «Sacher 
Film, di Nanni Moretti e Ange­
lo Barbagallo Al primo Impat­
to diremmo, Domani acca­
drà attrae quasi immediata­
mente per quel piglio arioso, 
allettante del racconto dipa­
nato tra campi e orizzonti, fiu­
mi e contrade di quieta bellez­
za agreste Poi, via irla, la vi­
cenda un pò paradigmatica, 
un po' fantasiosa, di Lupo ed 
Edo, butteri sprovveduti e av­
venturosi loro malgrado, del 
decrepito brigante Gianioreto 
e dei balzani aristocratici filo­
sofi Enea Silvio e Lucifero, 
della vogliosa Allegra e della 
volitiva Vera, si attorciglia su 
se stessa, si srotola In didatti­
che digressioni fino a confluì 
re nel finale in una prospettiva 
moderatamente e sorridente­
mente edificante 

In particolare, qui si riper­
corrono passo passo i tempi e 
I luoghi ottocenteschi dt una 
vicenda risorgimentale più 
mitizzata che slorica che in 
uno sperduto scorcio della 

Pritneteatro. «Martèn» a Roma 

Cesco e i suoi fratelli 
Liturgia della terra 

ANTONELLA MARRONE 

i(l'w»ao delle onde) 
della Compagnia Piccolo Pa 
rallelo Porto Atlantide di Bo 
logli* Regia di Enzo G Cec 
chi Interpreti Marco Zappa 
luglio Emo G Cecchl Luca 
Boschi 
Rem*, Teatro deU'UcceUlera 

«ta Dopo un palo di anni di 
studio e di percorsi teatrali il 
gruppo bolognese (ondato da 
Enzo 0 Cecchl e Marco Zap 
palagllo va definendo spetta 
colo dopo spettacolo una 

Eropria peculiare teatralità 
oro la chiamano «uno sguar 

do sul reale» Ecco nascere 
allora, Corpo estraneo blitz 
nel mondo della scienza Pas 
saggio in Nicaragua La mia 
terra bruciala dal sale consi 
derilioni sul quotidiano par 
tendo dal suicidio di un dlsoc 

cupato Jeannot da Genet 
Martin storia di conladini e 
sradicamento sociale 

Martin una lunga storia di 
provincia narrata dai Ire (ratei 
Il ultimi eredi di una famiglia 
contadina Una stòria di cam 
pigna e povertà che percorre 
una notte Intera quella del 
I incontro sospeso tra realtà e 
ricordi La lunga genealogia di 
muratori e contadini snocclo 
lata da Cesco II fratello mag­
giore come grani di rasano 
un cielo Immaginano di stelle 
verdi che in quella notte an 
ziché cadere nel buio seguo 
no II percorso Inverso e dal 
buio emergono per appender 
si alla volta buia della scena il 
pavimento Inondato dal gran 
turco I odore del pollaio le 
tinozze per II vino E lutto per 
lettamente concreto e lllurgi 
co al tempo stesso 

l tre fratelli conacei romn 
(è il nome che In giapponese 

Indica II samurai senza padro­
ne trascinato dalle onde da 
cui il sottotitolo dello spetta 
colo) non si vedevano da al 
cuni anni da quando morirò 
no i genitori Solo Cesco era 
nmasto in paese gli altri due 
se ne erano andati via In cerca 
della grande città Eppure il 
•piccolo» Andrea vorrà spo 
sarsl In paese per rimanervi E 
per questo che I tre si Incon 
frano nella vecchia casa della 
famiglia avamposto di Cesco 

Parole violente e cariche dt 
amarezza ricordi teneri e di 
paura II passato odiato e ama 
to I dialoghi le Irasl escono 
fuori anche In dialetto stretto 
con naturalità uno dei punu 
forza dello spettacolo San 
dro detto Ciandri ha raccolto 
in città solo disillusioni fra 
strazlonl Anonimo nella me 
tropoll senza punti di rìcono 
scimento con altri uomini 
senza una comunità con cui 
condividere un pò di vita E 
Cesco il capofamiglia rimasto 

Enzo C Cacchi in una scena di «Martèn» 

al paese? È anch egli un dlsa 
dallato un solitario un Incer 
to 

Il Piccolo Parallelo ha dato 
una buona prova con Martèn 
uno spettacolo a tratti com 
movente anche quando la pa 
rola prende II sopravvento 
anche In alcune piccole Inge 
nultà di regia I dialoghi nsul 
tano a volte scontati I insieme 
denuncia una certa staticità 
ma il lavoro menta molta at­
tenzione e rispetto C è una 

qualità sotterranea che corre 
salda dietro ogni azione e è 
la voglia di guardare il reale e 
di ntrascriverlo senza mistici 
smo Un segno dei tempi que 
sto e un segno di distinzione 
rispetto ad altre giovani for 
mozioni che hanno fatto della 
mistica il loro cavallo di batta 
glia 

Un segno infine di come 
può essere possibile coniuga 
re la vita che scorre luori dal 
teatro e la ncerca drammatur 
gica 

CIAK 
SPECIALE OSCAR. 
INDOVINA CHI VINCE 

E VINCI IL CINEMA. 
NEL NUMERO DI MARZO TUTTE LE N0MINATI0NS ALL'OSCAR 

E UN GRANDE CONCORSO INDOVINA I VINCITORI E VINCI 
UN VIDEOREGISTRATORE DIGITALE TOSHIBA 

E 50 FILM FAMOSI IN 
VIDEOCASSETTE 

PANARECORD 

CIAK DI MARZO E'IN EDICOLA 

Maremma vede due poverissi­
mi butteri tramutarsi In taglia­
borse per soccorrere un ami­
co in preda alla malaria Mal­
destri come sono Lupo ed 
Edo non traggono alcun lucro 
dalla loro Impresa, ma In 
compenso sono risucchiali In 
un avventura più grande di lo­
ro e per giunta perseguitati da 
un terzetto di mercenari per 
un assassinio che non hanno 
mal commesso 

Nel loro disorientato vaga­
bondare cascano prima nelle 
mani di inettissimi briganti, 
poi sotto la preoccupante tu­
tela di scienziati Improvvisali 
e pasticcioni di aristocratici e 
preti In vena di esperimenti fi­
lantropici bislacchi oltreché 
tra le consolanti braccia di 
prodighe donzelle Va a Unire, 
insomma, che la tuga Mielata 
del due sempre Incalliti dagli 
inesorabili mercenari, al risol­
ve In un «viaggio nella cono-
scema», nell* vita, che non 
può portare che ad un appro­
do progressivo Anche attra­
verso quell epilogo garbate-
mente Ironico che la Intrave­
dere gli ormai scafati butteri 
Lupo ed Edo ingaggiarsi, al 
•rido di «Viva Mazzini, Viva 
nuli*», nella divampante lot­
ta risorgimentale, e dirottare I 
laro desdni, la loro esistetti» 
futura dall amata Maremma 
alla volta di Milano 

Circoscritto e cadenzalo, 
come si diceva, In distinti, 
compiuti momenti narrativi, 
Domani accadrà dà Ione una 
sensazione di una rappresen­
tazione un po' fredda, troppo 
•di testa. In eliciti, se ci il 
luci* risucchiare nella dina­
mica di un racconto ricco dt 
originali suggestioni e (olio di 
soluzioni formali anche raffi­
natissime, ci si accorge presto 
che II film palesa un ordito, 
uni strettura spettacolari per 
quanto tenuti «sotto profilo 
basso», di ragguardevole livel­
lo 

Basti come controprova * 
suffragio di simile, positiva im­
pressione 1 orchestrazione av­
veduta, discreta, aneccatissi-
ma di Interpreti di variabile ti­
pologia e calibrai* duttilità 
quali Paolo Hendel e Giovanni 
Guldelli, Ingrassi* e Gregorel-
U, Bigagll e Cantarelli, in una 
saga dalle preziose, accatti­
vanti rifrangerne Moretti, per 
parte sua, si è ritagliato un 
«cammeo» spiritoso nel panni 
fuligginosi di un carbonaio 
dall impervia partala. Forse, 
transitando la vicenda nei 
pressi del Risorgimento il ci­
neasta ha voluto alludere con 
slmile caratterizzazione «Ila 
su* vocazione «carbonara» 
Non sarebbe fuor di luogo l'I­
dea, visto l'indole schiva, spi­
golosa del personaggio 
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